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PREMESSA 
 

Il presente capitolato ha lo scopo di analizzare e definire le caratteristiche tecniche e i 
requisiti professionali e strumentali minimi dell’intervento richiesto al soggetto/ai soggetti in 
grado di rispondere alle esigenze del progetto in oggetto, nel rispetto dei tempi previsti e 
secondo le modalità a cui il progetto stesso è vincolato.  
 
Il Dipartimento di Biologia (DiBio), nell’ambito delle attività di disseminazione previste dallo 
Spoke 7 del National Biodiversity Future Center (NBFC), intende procedere all’affidamento 
di un servizio di censimento delle collezioni di storia naturale (in particolare biologiche e 
paleontologiche) presenti sul territorio italiano, finalizzato alla pubblicazione sul web di 
metadati relativi alle principali caratteristiche delle collezioni censite. Non esistendo al 
momento uno standard definitivo e accettato per questo tipo di metadati, dovrà essere 
utilizzato il draft standard NCD (Natural Collection Description) o il draft standard Latimer 
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Core, o comunque uno schema di metadati interoperabile con almeno uno di questi due. 
L’oggetto dell’intervento riguarda le collezioni ospitate presso istituzioni presenti sul territorio 
italiano. In particolare, si richiede il censimento e la metadatazione delle collezioni di storia 
naturale (biologiche e paleontologiche) presenti in almeno 130 istituzioni italiane. 
L’intervento inoltre prevede la produzione di almeno 50.000 record derivanti dalla 
digitalizzazione di collezioni di storia naturale (biologiche e paleontologiche) organizzati 
secondo lo standard DarwinCore. 
Lo scopo principale dell’intervento è fornire una base di dati aggiornata e affidabile per 
supportare la pianificazione in Italia di futuri interventi di digitalizzazione di collezioni di storia 
naturale. I metadati infatti consentono di valutare l’importanza scientifica, storica e culturale 
delle collezioni censite, producendo così una graduatoria “di merito” che possa indirizzare 
presenti e futuri finanziamenti volti alla digitalizzazione delle stesse, contribuendo in maniera 
fondamentale alla conoscenza della biodiversità del presente e del passato. Con 
digitalizzazione si intende la produzione, per ogni singolo campione di una collezione, di un 
equivalente oggetto - il più possibile aderente all’originale fisico - nel dominio digitale. Un 
altro scopo dell’intervento oggetto del presente bando è generare una panoramica delle 
collezioni di storia naturale in Italia, con particolare riferimento alla loro consistenza e allo 
stato di conservazione. Infatti, ad oggi è ignoto il numero di collezioni e di campioni che sono 
conservati nel nostro paese. Al contempo è anche poco chiaro il loro stato di conservazione, 
aspetto fondamentale per attivare eventuali azioni di tutela o di recupero di questo 
preziosissimo - e unico al mondo - patrimonio culturale e scientifico. Un ulteriore valore 
aggiunto dei metadati prodotti durante il progetto sarà quello di consentire al sistema paese 
di partecipare a iniziative internazionali come ad esempio il progetto GRSColl (Global 
Registry of Scientific Collections). 
Nel suo complesso, l’intervento di censimento delle collezioni naturalistiche italiane è di 
particolare importanza in una situazione come quella nazionale in cui il numero di Enti 
deputati alla conservazione di collezioni di storia naturale è molto elevato (una stima recente 
pone il numero di enti a circa 450, inclusi Enti privati); situazione resa ancor più complessa 
data la eterogenea natura giuridica dei molti enti pubblici depositari di collezioni di storia 
naturale (enti regionali, comunali e nazionali), basti pensare alla stessa dicotomia di struttura 
e funzioni esistente tra Musei e Università. A seguito di apposita istruttoria svolta dall’Ente, 
è stato individuato un unico operatore sul mercato in grado di fornire il servizio in oggetto e 
in possesso delle caratteristiche tecniche richieste, in particolare: il possesso di un adeguato 
data base e una idonea metodologia di censimento; una ottima capacità di elaborare i record 
su scala nazionale in base ai siti individuati (copertura territoriale) grazie anche alla 
specializzazione del personale e dei profili impiegati; nonché il possesso di una 
organizzazione lavorativa idonea a rispettare le tempistiche legate ai finanziamenti PNRR 
(struttura e personale che già svolge attività e ha la capacità di rispondere celermente alle 
tempistiche di un progetto PNRR). 

1. Oggetto dell’intervento, durata e costi 
 

L’attività che si intende affidare con la presente procedura, pari a un importo complessivo 
previsto di 213.718,75 €, comprensivo di IVA, consta in primo luogo nel censimento e 
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metadatazione delle collezioni di storia naturale (biologiche e paleontologiche) presenti in 
almeno 130 istituzioni italiane. In secondo luogo, si richiede la produzione di almeno 50.000 
record derivanti dalla digitalizzazione delle collezioni di storia naturale (biologiche e 
paleontologiche) organizzati secondo lo standard DarwinCore. Queste attività devono 
svolgersi nei tempi previsti dall’attuazione del NBFC, ovvero entro e non oltre il 31 agosto 
2025. 
Entro e non oltre 10 giorni naturali e consecutivi dalla stipula del contratto, o dal verbale di 
esecuzione anticipata dello stesso, il fornitore stabilirà insieme all’ente affidante un 
cronoprogramma dettagliato delle attività. Ogni potenziale scostamento dal programma 
concordato, dovuto a ragioni oggettive e sopravvenute, prevede l’onere di motivazione del 
discostamento da parte del fornitore. Nel cronoprogramma il fornitore potrà indicare un 
numero maggiore di collezioni da includere nell’intervento oggetto del presente bando, da 
aggiungersi al requisito minimo delle attività qui dettagliato. Lo svolgimento del servizio è 
subordinato al rispetto delle tempistiche concordate e al mantenimento degli standard 
qualitativi e operativi individuati in questa sede e negli altri documenti relativi alla procedura. 
Il pagamento avverrà in relazione alla ripartizione del lavoro-tempo-obiettivi così come 
stabilito dal cronoprogramma concordato. L’ente affidante emetterà nota di pagamento o 
fattura a seguito di “rendicontazione delle attività” periodica, dopo aver verificato il rispetto 
del cronoprogramma concordato.   
 

    

2. Requisiti e modalità dell’intervento  
      

2.1. Procedure di avvio e chiusura dell’attività  
      

L’attività di censimento e metadatazione delle collezioni dovrà produrre metadati per almeno 
130 istituzioni secondo la scansione temporale definita nel cronoprogramma condiviso, 
facendo in modo di fornire a NBFC parametri adeguati per pianificare eventuali interventi di 
digitalizzazione prima della fine del progetto. L’attività di censimento potrà prevedere un 
numero maggiore di istituzioni qualora il contraente ne dia disponibilità nella proposta 
progettuale e nel cronoprogramma. La produzione dei dati derivanti dalla digitalizzazione di 
collezioni di storia naturale (biologiche e paleontologiche) organizzati secondo lo standard 
DarwinCore dovrà essere completata entro la fine del progetto, ovvero entro e non oltre il 31 
agosto 2025.  
   

2.2 Reclutamento del personale  
 
Il fornitore dovrà individuare entro 7 giorni naturali e consecutivi dall’avvenuta 
comunicazione di aggiudicazione un Responsabile Unico del Servizio (RUS), e comunicarne 
gli estremi al committente. Il RUS farà da interfaccia con il committente, e supervisionerà le 
attività degli operatori per tutta la durata del progetto. Il RUS deve possedere una 
comprovata esperienza nell’attività oggetto del presente bando. Deve quindi avere solide 
competenze in campo naturalistico e conoscenze del panorama italiano dei musei di storia 
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naturale, della gestione delle collezioni naturalistiche, e in particolare della catalogazione e 
metadazione delle stesse secondo i criteri riconosciuti dalla comunità nazionale e 
internazionale di esperti in materia. Deve altresì avere capacità gestionali, relazionali e di 
coordinamento, dovendosi interfacciare con vari attori. Il RUS si assumerà la responsabilità 
di scegliere il personale che svolgerà le attività di censimento, garantendo il diligente 
svolgimento delle medesime, e dovrà tenere costantemente aggiornato l’ente appaltante 
sull’andamento delle attività. Per la finalizzazione del lavoro si prevede l’impiego di minimo 
un operatore (fino a un massimo di cinque), coordinati dal RUS e aventi preferibilmente 
competenze in campo naturalistico. In caso di sostituzione del RUS, il massimo periodo di 
vacanza è definito in 5 giorni lavorativi, durante i quali comunque il fornitore dovrà designare 
un RUS provvisorio per supervisionare l’attività degli operatori. Il reclutamento del personale 
incaricato dell’intervento è interamente a carico del fornitore (in termini di procedura di 
assunzione con le relative tempistiche, e di formazione), il quale dovrà assicurarsi che le 
condizioni di lavoro siano conformi ai requisiti minimi previsti dalla normativa vigente in 
materia di diritti dei lavoratori, prevenzione e sicurezza, equità e principi etici.    
 
2.3. Censimento e metadatazione delle collezioni  
 
Il censimento delle collezioni dovrà produrre per ogni collezione conservata nelle istituzioni 
selezionate dei metadati, almeno secondo lo schema sottostante: 
 
 

Identificatore varchar(250) LSID o altro identificativo 

univoco a livello 

internazionale 

Acronimo varchar(100) Acronimo della collezione 

Nome varchar(250) Nome della collezione 

Tipo varchar(50) tipologia di collezione 

Descrizione text  

Descrizione (eng) text  
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Dimensione int(11) numero di campioni della 

collezione (stime in assenza 

di inventario) 

Tipi varchar(5) se la collezione contiene 

campioni tipo; campo si/no 

Regno varchar(50) Regno tassonomico che 

rappresenta tutti i campioni 

della collezione 

Taxon varchar(50) minimo comune taxon dei 

campioni contenuti nella 

collezione 

Formazione varchar(250) periodo di formazione della 

collezione 

Copertura temporale varchar(250) Copertura temporale della 

collezione 

Copertura temporale 

stratigrafica 

varchar(250) Copertura temporale 

stratigrafica (collezioni 

fossili) 

Copertura spaziale varchar(250) Area geografica coperta 

dalla collezione 

Stato di sviluppo varchar(50) Vocabolarizzato: crescita 

attiva, crescita passiva, 

statica, in decremento, 

chiusa, perduta, mancante 
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Materiale determinato varchar(20) Campo si/no 

Stato catalogazione varchar(20) Campo vocabolarizzato: 

tutto, in parte, niente 

Stato di conservazione varchar(200) Vocabolario controllato: 

Proposta la scala McGinley, 

livelli 1 – 10 

Data di assessment dello 

stato di conservazione 

varchar(20) Data di stima dello stato di 

conservazione 

Livello di indagine varchar(25) Vocabolarizzato: catalogo, 

precatalogo, inventario 

Uso text Didattica, ostensione, ricerca 

Accesso text Come è regolato l'accesso 

alla collezione per diversi 

scopi. 

Accesso (eng) text  

IPR text Intellectual property rights 

relativi alla collezione 

IPR (eng) text  

Proprietà varchar(100) Ente proprietario della 

collezione 

Note text  
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Note (eng) text  

Keywords varchar(250)  

Keywords (eng) varchar(250)  

URL varchar(250) URL del sito della collezione, se 

esistente 

 
 
Non tutti i concetti sono ovviamente obbligatori per ogni record, in quanto in alcuni casi le 

informazioni possono essere impossibili da reperire. In ogni caso, dovranno essere presenti 

almeno questi elementi per ciascun record: Identificatore, Acronimo, Nome, Tipo, 

Dimensione, Regno, Taxon, Stato di sviluppo, Stato catalogazione. Si raccomanda altresì al 

fornitore del servizio di immettere nel campo note le informazioni relative alla presenza di 

libri, documenti manoscritti e carteggi di particolare rilevanza relativi a ciascuna collezione 

naturalistica. 

Per quanto riguarda la strumentazione che verrà utilizzata, il fornitore dovrà garantire 
l’utilizzo di strumentazioni idonee al progetto e per il conseguimento dei record attesi. Si 
specifica che il prezzo a base dell’affidamento è da intendersi comprensivo di tutte le somme 
necessarie per le eventuali attrezzature e programmi da utilizzare da parte dell’operatore. 

 

2.4. Struttura dei metadati dei campioni digitalizzati 

I metadati relativi ai campioni derivanti da digitalizzazione dovranno essere organizzati 

secondo lo standard DarwinCore.  

     

2.5. Altri servizi 
 
Gli altri servizi a carattere obbligatorio richiesti a pena di esclusione al fornitore e inclusi 
nell’offerta economica sono: 
a) consegna sulla piattaforma NBFC dei metadati relativi al censimento delle collezioni 
biologiche e paleontologiche per almeno 130 istituzioni, in formato Comma Separated Value 
(CSV), con cadenza periodica, secondo il cronoprogramma stabilito all’inizio, per consentire 
a NBFC di pianificare eventuali interventi di digitalizzazione prima della fine del progetto; 
b) consegna entro la fine del progetto sulla piattaforma NBFC dei metadati derivanti dalla 
digitalizzazione di almeno 50.000 campioni di collezioni di storia naturale (biologiche e 
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paleontologiche), e di ogni altro dato riguardante le collezioni che il fornitore si sia impegnato 
a fornire nel cronoprogramma, organizzati secondo lo standard Darwin Core, in formato 
(CSV). E’ possibile una consegna periodica anticipata in corso d’opera dei dati. Questa 
attività in capo al fornitore è subordinata a eventuali accordi formali per l’utilizzo dei dati tra 
proprietario del dato e NBFC, da stabilirsi secondo le linee guida di NBFC; 
c) controllo e coordinamento da parte del Responsabile Unico del Servizio dell’attività per 
tutta la durata dell’intervento secondo quanto stabilito dal cronoprogramma condiviso 
all’inizio dei lavori.  
 
 

2.6. Responsabilità 
La responsabilità sul corretto funzionamento e per gli eventuali ritardi di esecuzione 
dell’intervento è interamente a carico del fornitore, salvo danni imputabili al mancato rispetto 
degli accordi da parte del committente o di suoi incaricati.  

 

 

3. Proprietà  
 

I metadati derivanti dall’intervento in oggetto dovranno essere pubblicati in formato open 
data, in linea con le attività del National Biodiversity Future Center (NBFC), con licenza CC 
BY (creative commons - attribuzione). I dati saranno quindi disponibili a chiunque, per 
qualsiasi uso. Sia NBFC che il fornitore potranno quindi disporne liberamente, previo 
accordo tra le parti interessate, da definirsi in corso d’opera, e comunque nel rispetto delle 
linee guida di NBFC.  
 
 


